Processi di valorizzazione dei luoghi della memoria. 
Due casi studio del culto dei Sette Dormienti: la grotta di Amman e del Cairo.

I processi di valorizzazione dei luoghi attengono generalmente ai processi di catalogazione della cultura materiale, vale a dire al riconoscimento di alcuni beni scelti come patrimonio culturale dell’intera comunità. In alcuni casi la selezione e la successiva valorizzazione sono sempre dirette dall’alto, delineando una cesura tra la cultura ufficiale e la cultura popolare che invece sono interconnesse. In tal modo la messa in valore da parte delle istituzioni veicola la visione ufficiale della rappresentazione del paese e della sua società ed opera una scelta di mercificazione del luogo ai fini quasi sempre della fruizione turistica. Da queste operazioni vengono tagliati fuori tutti quei luoghi della memoria vissuti dalla popolazione che non corrispondono a tale rappresentazione. A riguardo in questo workshop si comunicano due casi studio che hanno in comune la location di un culto diffuso in tutto il Mediterraneo: la devozione ai Sette Dormienti. Il riferimento per l’islam è la sura XVIII, sebbene il racconto abbia origini cristiane. Nei dintorni di Amman la grotta dei Sette Dormienti rappresenta una meta sia turistica che devozionale ma frequentata soprattutto dai fedeli musulmani. Il luogo è stato restaurato e si è sviluppato negli ultimi anni annettendo un ufficio e una moschea imponente. Ad oggi il fieldwork giordano è ancora in progress. Al Cairo invece il culto non è più praticato, e antistante alla grotta nei secoli scorsi vi era la sede della confraternita Bektashi, la cui moschea porta sul frontone i versi coranici. Questa è situata nella cosidetta Città dei Morti ma non è più visitabile perché ricade in zona militare. Il luogo in passato era sulla traiettoria dei pellegrinaggi che si effettuavano, dei quali alcuni tuttora si compiono, nel cimitero musulmano urbano. Attualmente è in atto una politica di eradicamento della Città dei morti e della comunità residente che dovrebbe culminare con il progetto “Cairo Vision 2050” che prevede la totale rimozione di tutto il sostrato culturale materiale e immateriale tranne i beni monumentali classificati dal Consiglio delle Antichità. 
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